
Cara amica/o che non ti conosco ancora, ma spero che presto ti conoscerò . 
Siamo tornati alla vita normale, finite le vacanze.  Tutti al lavoro di nuovo.
Non mi aspettavo che succedesse nulla di particolare con il  nuovo anno e
l'unica cosa che cerco di  fare è  crearmi sempre più  tempo da dedicare al
Signore. Lui solo può cambiare le cose. La mattina del primo dell' anno ero
seduto alle 7.45 fuori di casa su una panchina. Silenzio assoluto non  c'era
nessuno, nessun auto passava. Una pace bellissima e ho cominciato a pensare
al deserto dove c'è silenzio assoluto. 

A pensare a Gesù ed ai 40 giorni prima delle tentazioni in Matteo 4.
Alle volte, affrontiamo delle prove  dure nella vita e ci pare di essere in un
deserto.  Scriveva  Antoine  de  Saint  Exupéry: Ho  sempre  amato  il
deserto. Ti siedi su una duna di sabbia. Non vedi niente. Non senti
niente. E tuttavia qualcosa brilla in silenzio. 

Si  nel  silenzio  assoluto,  nella  mancanza  di  distrazioni  e  rumori,
qualcosa  pùò  brillare,  possiamo  sentire  cose  che  altrimenti  non
potremmo sentire e percepire.
Quando prego alle volte, non sempre sento il silenzio più assoluto ma
mi sento più vicino al Signore. Sento pace e protezione. Mi vengono
pensieri che non sono miei che sembrano venire dal nulla. 
 
Isaia9:5
Poiché un bambino ci è nato, un figlio ci è stato dato. Sulle sue spalle
riposerà l'impero, e sarà chiamato Consigliere ammirabile, Dio potente,
Padre eterno, Principe della pace.

Cerchiamo di  vivere  in  pace,  di  dare  pace  ,  eliminiamo  dalle  nostre
menti  inutili  rumori  dei  problemi,  degli  affanni  delle  paure.
Cerchiamo il silenzio e la pace con il Signore

Suggerimenti? Vieni a trovarci la domenica al nostro culto delle 10.30 in via
Rigutti 1. Francesco 345 4418595


